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CAM Edilizia  

Sono allineati alla maggior parte 

dei principi sottesi a dai 

protocolli Energetico-Ambientali

(Rating System)

Fonte: Green Building Council Italia
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LEED: le aree tematiche del protocollo
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Struttura dei protocolli LEED
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Struttura dei protocolli LEED
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Struttura dei protocolli LEED
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Protocollo Itaca

• Protocollo ITACA è nato dall’esigenza delle

Regioni di dotarsi di strumenti validi per

promuovere la sostenibilità ambientale nel

settore delle costruzioni.

• Il protocollo nasce nell’ambito del Gruppo di

lavoro interregionale per l’Edilizia Sostenibile

istituito nel dicembre 2001

• Il protocollo è approvato il 15 gennaio 2004

dalla Conferenza delle Regioni e delle

Province autonome

• il Protocollo è stato adottato da numerose

Regioni e amministrazioni comunali in diverse

iniziative volte a promuovere e ad incentivare

l’edilizia sostenibile attraverso l’emanazione di

leggi regionali, regolamenti edilizi, gare

d’appalto, piani urbanistici e altro.
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Protocollo Itaca

Il Protocollo analizza la prestazione degli edifici attraverso: 

aree di valutazione, categorie, criteri 

Le aree di valutazione tengono in considerazione le principali 

problematiche ambientali : 

• qualità ambiente esterno, 

• consumo di risorse, 

• carichi ambientali, 

• qualità ambiente indoor, 

• qualità del sito, 

Ogni area comprende più categorie ciascuna delle quali tratta un particolare 

aspetto della tematica di appartenenza. Le categorie sono, a loro volta, 

suddivise in criteri, ognuno dei quali approfondisce un particolare aspetto della 

categoria di appartenenza. Ogni criterio viene valutato secondo una scala da -1 

a +5 dove lo zero rappresenta la prestazione standard. 
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Protocollo Itaca
Aree

Categorie

Criteri
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Protocollo BREEAM

 Schema di certificazione nato in Inghilterra nel 1990, elaborato 

dall’ente privato inglese di ricerca, formazione e verifica dell’ambiente 

costruito BRE (Building Research Establishment). 

 Dal 2006 è stata estesa l’applicabilità della certificazione Breeam

anche fuori dai confini del Regno Unito.

 Utilizza metodi di valutazione riconosciuti e impostati secondo

parametri di riferimento prestabiliti, per verificare. la progettazione, la

costruzione e l’utilizzo dell’immobile.

 In Italia questo protocollo è ancora poco conosciuto. 
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Protocollo BREEAM



www.punto3.info

Paolo Fabbri paolo@punto3.info 

Protocollo BREEAM
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CAM Edilizia 

Decreto11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017)
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Principi base 

 il consumo di energia per la produzione di componenti, per la fase di 

costruzione, per la fase d’uso e per il fine vita.

 l’uso di componenti e materiali pericolosi.

 Il consumo di acqua e di altre risorse naturali.

 la generazione di rifiuti in tutte le fasi della vita dell'edificio (in 

particolare riduzione e riutilizzo)

 altri impatti relativi alla qualità dell'aria interna e il comfort degli 

occupanti.

 gli impatti sul territorio.
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Principi base 

Fonte: Sergio Saporetti Ministero dell’Ambiente 
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Alcuni dati……

• L’inquinamento indoor è responsabile del 4,6% delle morti in Europa

Fonte Ministero della Salute 

Per la costruzione e l'uso degli edifici nell'UE:

• si utilizza circa la metà dei materiali estratti

• si consuma il 40% dell’energia

• si consuma un terzo dell’acqua

• genera circa un terzo di tutti i rifiuti

Fonte: Unione Europea
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STRUTTURA DEI CAM edilizia

Indicazioni generali Buone prassi per la stazione appaltante

 Specifiche tecniche per gruppi di 

edifici (criteri di tipo urbanistico)

 Specifiche tecniche per l’edificio

 Specifiche tecniche per i materiali 

da costruzione e i componenti 

Edilizi

 Specifiche tecniche per il cantiere

OBBLIGATORIE
(nel progetto di
fattibilità tecnico
economica e successivi
livelli di progettazione)
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Progetto di fattibilità tecnico-economica

5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni,

quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività.

Il progetto di fattibilità comprende tutte le indagini e gli studi necessari per la

definizione delle soluzioni nonché schemi grafici per l'individuazione delle

caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei

lavori da realizzare e le relative stime economiche, ivi compresa la scelta in merito

alla possibile suddivisione in lotti funzionali.

Art. 23 Codice dei Contratti pubblici
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Progetto di fattibilità tecnico-economica

6. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica è redatto sulla base dell’avvenuto

svolgimento di indagini geologiche e geognostiche, di verifiche preventive

dell'interesse archeologico, di studi preliminari sull’impatto ambientale e evidenzia,

con apposito adeguato elaborato cartografico, le aree impegnate, le relative eventuali

fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia; indica, inoltre, le

caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, le esigenze di compensazioni e

di mitigazione dell’impatto ambientale, nonché i limiti di spesa dell'infrastruttura da

realizzare ad un livello tale da consentire, già in sede di approvazione del progetto

medesimo, salvo circostanze imprevedibili, l’individuazione della localizzazione o del

tracciato dell’infrastruttura nonché delle opere compensative o di mitigazione

dell’impatto ambientale e sociale necessarie.

Art. 23 Codice dei Contratti pubblici
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Condizioni di esecuzione o 

clausole contrattuali

Selezione dei candidati ( imprese 

di costruzione)

Specifiche tecniche premianti

OBBLIGATORIE (nel 

progetto esecutivo e poi 

nell’appalto)

OPZIONALI (negli atti di 

gara per appalto dei lavori)

SONO TENUTE IN 

CONSIDERAZIONE 

PER L’OEPV (negli atti di 

gara per servizi di 

progettazione e in quelli per 

appalto di lavori)

STRUTTURA DEI CAM edilizia
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1.SANZIONI: nei documenti di gara relativi ad appalti di lavori, la stazione appaltante

dovrebbe definire un sistema di sanzioni (penali) da applicare qualora le opere

realizzate non consentono di raggiungere gli obiettivi previsti;

2. RECUPERO EDIFICI ESISTENTI: prima della definizione di appalti per nuove

costruzioni, la stazione appaltante deve analizzare attentamente le proprie esigenze,

valutando le eventuali alternative di recupero di edifici esistenti, in un’ottica di ciclo di

vita;

3. COMPROVATA ESPERIENZA DEI PROGETTISTI: la stazione appaltante deve

assicurarsi che la progettazione degli interventi sia affidata a professionisti in

possesso di comprovata esperienza tale da raggiungere i livelli prestazionali richiesti

ad un edificio sostenibile;

Indicazioni generali
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4. DEMOLIZIONE SELETTIVA: nei casi di demolizione e ricostruzione la stazione

appaltante deve prediligere la demolizione selettiva per rendere omogeneo e

riciclabile il materiale recuperato.

5. PROTOCOLLI CERTIFICAZIONE EDILIZIA SOSTENIBILE: la stazione

appaltante può richiedere che i progetti siano sottoposti ad una fase di verifica valida

per la successiva certificazione dell’edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità

energetico-ambientale degli edifici (LEED, BREAM, ITACA, HQE, ecc.), di livello

nazionale o internazionale. In tal caso, va comunque sempre verificato che i requisiti

qualitativi e prestazionali richiesti dai protocolli siano di livello uguale o superiore ai

CAM

Indicazioni generali
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Struttura dei CAM 
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Il flusso progettuale 

Fonte: Green Building Council Italia

 Gara Progettazione: conforme al progetto di fattibilità tecnico economica e ai CAM   

 Gara Affidamento Lavori: conforme al progetto esecutivo e conforme ai CAM 
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CAM-EDILIZIA DM 11 ottobre 2017
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Selezione dei Candidati 
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Selezione dei Candidati 
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CAM-EDILIZIA DM 11 ottobre 2017 

Indirizzi

 Volti a definire alcuni contenuti necessari nel progetto

Prescrizioni

 Precetti direttamente cogenti
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Specifiche tecniche 

SPECIFICHE TEC. PER GRUPPI DI EDIFICI

-- APPALTI DI PROGETTAZIONE --
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 

Lo scotico dovrà essere accantonato in cantiere in modo tale da non comprometterne le caratteristiche fisiche, chimiche e

biologiche ed essere riutilizzato per le sistemazioni a verde su superfici modificate.
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 

Entomofilie: se il trasporto del polline viene effettuato dagli insetti 
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Specifiche tecniche 
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Specifiche tecniche 

I materiali riflettenti presentano un’elevata riflettanza alla radiazione solare: capacità di riflettere la radiazione incidente

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 

SEGUE
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Specifiche tecniche 

• deve essere previsto un mix tra residenze, luoghi di lavoro e servizi tale da

favorire l’autocontenimento degli spostamenti (espresso in % di spostamenti

interni).

• realizzazione di servizi pubblici a meno di 500 metri dalle abitazioni, stazioni

metropolitane a meno di 800 metri e/o ferroviarie a meno di 2.000 metri dal

nuovo complesso;

• rete adeguata di percorsi ciclabili e pedonali protetti;

• rastrelliere per le biciclette in corrispondenza dei nodi di interscambio con il

servizio di trasporto pubblico.
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Specifiche tecniche 
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 Level(s) è un quadro volontario di rendicontazione sostenibilità degli 

edifici. Utilizzando le norme esistenti, 

 Level(s) fornisce un approccio di portata UE alla valutazione dell’efficienza 

ambientale nel settore dell’edilizia

 Si basa su indicatori da applicare nella: 

• fase di progettazione (basata sui calcoli)

• fase di costruzione (basata sui progetti definitivi)

• fase di post-costruzione (basata sulla messa in servizio e il collaudo)

• fase di post-occupazione (basata sulla misurazione dell’efficienza)

Level(s)



www.punto3.info

Paolo Fabbri paolo@punto3.info 



www.punto3.info

Paolo Fabbri paolo@punto3.info 



www.punto3.info

Paolo Fabbri paolo@punto3.info 

Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 

è redatto da un professionista abilitato e iscritto

ad albi professionali.  
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Specifiche tecniche 

SPECIFICHE TEC. DELL’EDIFICIO

-- APPALTI DI PROGETTAZIONE --
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 

(Attestato di Prestazione Energetica) 

La diagnosi energetica è una valutazione sistematica, documentata e periodica dell'efficienza energetica dell’edifico 
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Specifiche tecniche 

I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e

ricostruzione e quelli di ampliamento di edifici esistenti che abbiano un volume lordo

climatizzato superiore al 15% di quello esistente o comunque superiore a 500 m 3 , e degli

interventi di ristrutturazione importante di primo livello, ferme restando le norme e i

regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono garantire

le seguenti prestazioni:

• il rispetto delle condizioni di cui all’allegato 1 par. 3.3 punto 2 lett. b) del decreto

ministeriale 26 giugno 2015 prevedendo, fin d’ora, l’applicazione degli indici che tale

decreto prevede, per gli edifici pubblici, soltanto a partire dall’anno 2021.

• adeguate condizioni di comfort termico negli ambienti interni, attraverso una progettazione

che preveda una capacità termica areica interna periodica (Cip) riferita ad ogni singola

struttura opaca dell’involucro esterno, calcolata secondo la UNI EN ISO 13786:2008, di

almeno 40 kJ/m 2 K oppure calcolando la temperatura operante estiva e lo scarto in valore

assoluto valutato in accordo con la norma UNI EN 15251.
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Specifiche tecniche 

I progetti degli interventi di ristrutturazione importante di secondo livello e di

riqualificazione energetica riguardanti l’involucro edilizio devono rispettare i valori

minimi di trasmittanza termica contenuti nelle tabelle 1-4 di cui all’appendice B del

decreto ministeriale 26 giugno 2015 e s.m.i, relativamente all’anno 2021 per gli

edifici pubblici.

Ristrutturazioni importanti di primo livello

Le ristrutturazioni importanti di primo livello sono costituite da interventi che interessano più del 50% 

della superficie disperdente esterna e l’eventuale rifacimento dell’impianto termico invernale e/o estivo.

In tali casi i requisiti di prestazione energetica si applicano all’intero edificio e si riferiscono alla sua 

prestazione energetica relativa al servizio o servizi interessati.

Ristrutturazioni importanti di secondo livello

Le ristrutturazioni importanti di secondo livello consistono in interventi che interessano dal 25% al 50% 

della superficie disperdente esterna e l’eventuale rifacimento dell’impianto termico invernale e/o estivo.
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Specifiche tecniche 

Verifica: per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve 

presentare la relazione tecnica di cui al decreto ministeriale 26 giugno 2015 e 

l’Attestato di prestazione energetica (APE) dell’edificio ante e post operam, gli 

interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili.
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 

DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011 , n. 28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia

da fonti rinnovabili. 
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DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011 n. 28 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche 
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Specifiche tecniche 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 

I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli

interventi di demolizione e ricostruzione devono prevedere un

piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva

dell’opera a fine vita che permetta il riutilizzo o il riciclo dei

materiali, componenti edilizi e degli elementi prefabbricati

utilizzati.
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Specifiche tecniche 

SPECIFICHE TEC. PER COMPONENTI EDILIZI

-- APPALTI DI PROGETTAZIONE --
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Specifiche tecniche dei componenti edilizi

2.4.2.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e 

preconfezionati

• calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto 

di materiale riciclato (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto 

(inteso come somma delle singole componenti). Al fine del calcolo della 

massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 

effettivamente nel prodotto finale.

2.4.2.2 Elementi prefabbricati in calcestruzzo

• devono avere un contenuto totale di almeno il 5% in peso di materie 

riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti.

2.4.2.3 Laterizi

• per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o 

recuperate (sul secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i 

laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche 

sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di 

almeno il 15% sul peso del prodotto.

• per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un 

contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% 

sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia 

riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la 

percentuale deve essere di almeno il 7,5% sul peso del prodotto.

Verifica: 
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, come

EPDItaly© o equivalenti;

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del 

bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del 

bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione 

rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 

questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 

appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.
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Specifiche tecniche dei componenti edilizi

2.4.2.5 Ghisa, ferro, acciaio

• acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%.

• acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%.

2.4.2.8 Tramezzature e controsoffitti

• devono avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o 

recuperate e/o di sottoprodotti

Verifica: 
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, come

EPDItaly© o equivalenti;

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del 

bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del 

bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato 

da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.
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Remade in Italy 
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Le etichette ambientali di tipo III

 La EPD (Environmental Product Declaration) dichiara

le prestazioni ambientali di un prodotto;

 Gli impatti ambientali dell’EPD sono calcolati su tutto il

Ciclo di Vita mediante studio LCA;

 LE EPD sono soggette a verifiche indipendenti.
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Specifiche tecniche dei componenti edilizi

2.4.2.6 Componenti in materie plastiche

Il contenuto di materia riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% 

in peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. 

Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il componente impiegato 

rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate:

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni 

quali ad esempio acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione)

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di 

durabilità legate alla suddetta funzione.

Verifica: 
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del 

bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti; una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione 

della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione 

ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione 

rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 

questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 

appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.
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Marchio Plastica Seconda Vita 

 nasce su iniziativa di IPPR (PlasticsEurope Italia,

UNIONPLAST e COREPLA)

 È un sistema di certificazione ambientale di prodotto,

dedicata ai materiali ed ai manufatti ottenuti dalla

valorizzazione dei rifiuti plastici (pre-consumo, post-

consumo, o mix di entrambi i tipi)

 Introduce il concetto di “qualità” nelle plastiche di riciclo

 Introduce il concetto di “rintracciabilità” dei materiali riciclati
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Specifiche tecniche dei componenti edilizi

2.4.2.4 Sostenibilità e legalità del legno

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o

contenenti elementi di origine legnosa, il materiale deve provenire da

boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere

costituito da legno riciclato o un insieme dei due.

Verifica: 
Il criterio può essere dimostrato tramite una delle seguenti opzioni:

• per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da organismi di valutazione della conformità, che garantisca il 

controllo della «catena di custodia» in relazione alla provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera 

sostenibile/responsabile, quali quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes™ 

(PEFC™), o altro equivalente; per il legno riciclato, certificazione di prodotto «FSC® Riciclato» (oppure «FSC® Recycled») (26) , FSC® misto (oppure 

FSC® mixed) (27) o «Riciclato PEFC™» (oppure PEFC Recycled™) 

• ReMade in Italy® o equivalenti, oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia verificata da un organismo di 

valutazione della conformità.
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Specifiche tecniche dei componenti edilizi

2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri:

• non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di 

restrizioni o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;

• non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione 

dell’ozono superiore a zero;

• non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando 

spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica;

• se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono 

essere inferiori al 6% del peso del prodotto finito;

• se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di 

cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

• se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente 

tabella, questi devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato 

secondo le quantità minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito.
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Specifiche tecniche dei componenti edilizi
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Specifiche tecniche dei componenti edilizi

2.4.2.12 Impianti di illuminazione per interni ed 

esterni

• tutti i tipi di lampada, devono avere una efficienza luminosa uguale o

superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90;

• per ambienti esterni di pertinenza degli edifici la resa cromatica deve

essere almeno pari ad 80;

• I prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare

le diverse parti che compongono l’apparecchio d’illuminazione al fine di

consentirne lo smaltimento completo a fine vita.

• devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di

presenza, che consentano la riduzione del consumo di energia elettrica

2.4.2.13 Impianti di riscaldamento e 

condizionamento

• Gli impianti a pompa di calore devono essere conformi ai criteri

ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 2007/742/CE (32) e s.m.i.

relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

• Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai

criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 2014/314/ UE e

s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità

ecologica.

• Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia per

l’intero edificio, dovranno essere usati i criteri previsti dal decreto

ministeriale 7 marzo 2012 ( Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo 2012)

relativo ai CAM per «Affidamento di servizi energetici per gli edifici-

servizio di illuminazione e forza motrice - servizio di

riscaldamento/raffrescamento».

2.4.2.14 Impianti idrico sanitari

• devono prevedere l’utilizzo di sistemi individuali di contabilizzazione 

del consumo di acqua per ogni unità immobiliare.
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Specifiche tecniche 

SPECIFICHE TEC. DEL CANTIERE

-- APPALTI DI ESECUZIONE--
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Specifiche tecniche 

Fonte GPP Accademy 
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Fonte GPP Accademy 

conforme ai parametri della norma UNI 11531-1

almeno il 50% di materiale riciclato
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Specifiche tecniche 

SPECIFICHE TEC. PREMINATI 
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Criteri premianti 

Viene attribuito un punteggio premiante

A una proposta redatta da un professionista, esperto sugli aspetti energetici ed ambientali degli edifici, certificato da un

organismo di valutazione della conformità secondo la norma internazionale ISO/IEC 17024 o equivalente, che applica

uno dei protocolli di sostenibilità degli edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale (alcuni esempi di tali

protocolli sono:

Breeam, Casaclima, Itaca, Leed, Well); una qualunque struttura di progettazione (come previsto dalle norme sugli appalti) al cui

interno sia presente almeno un professionista di cui al punto precedente.
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Criteri premianti 
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Criteri premianti 
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Specifiche tecniche 

CLAUSOLE CONTRATTUALI 
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Clausole Contrattuali 
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Clausole Contrattuali 
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Struttura e Contenuti dei CAM e fasi di appalto


